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ONOREVOLI SENATORI. 

l. Il disegno di legge che la Commissione di 
giustizia ha l'onore di raccomandare ai vostri 
suffragi contribuìsce ad attuare la fondamen
tale norma della Costituzione che dà a tutti i 
cittadini «dell'uno e dell'altro sesso » la ipossi
bilità di « a.ccedere agli uffici .pubblici e alle 
cariche elettive in condizioni di uguaglianza, 
secopdo i requisiti stabiliti dalla legge ». 

Com'è noto, se p'er ~le cariche elettive l'ugua·
glianza. è già felicemente in atto, per gli uf
fici pubbliei .permane resclusione della donna 
da .quelli che comportano l'eserCizio di poteri 
pubblici giurisdizionali. Il presente disegno 
corregge una situaz·ione non equa nè giusta P, 

rettamente interpretando la volontà del Costi-· 
tuente, ·chia;ma la donna a recare il conc9rso. 
della sua sensibilità, del -suo spirito di respon
sabilità e di comprensione, delle sue innate at-
titudini educative in due ti;pici settori dell'atti
vità giurisdizionale, nei quaE l'intervento fem
minile, a'ppunto, appare d'indiscutibile rilevan
za sociale: le Corti d'assise ed i Tribunali per 
i minorenni. 

2. L'inclusione della donna tra i giudici ipO · 
polari ·delle Corti d'assise e delle Corti d' as
S'ise d'appello rappresenta, oltre a tutto, l'ap·· 
porto d'un nec-e,ssario elemento integra.tore, te
nuto conto ·che, secondo lo spirito informatore 
del vigente s·isten1a pl"ocessuale, i giudici rpo·· 
polari rispecchiano l'opinione !pubbhca, offesa 
dai delitti ·Che ne1le Assise avranno il loro e;pi
logo giudiziario. 

Or ne-ssuno potrebbe seriamente sostenere 
che ·il sesso fe-mminile - numeri,camente pari 
·ed anzi superiore al .maschile -non contribui
sca in modo insostituibile· e sostanziale al farsi 
della pubblica opinione. Ma 1poi, ben altrimenti 
determinante della parità num·eric.a (che, pe
ra~ltro, basterebbe da sola a convalidare il prin·· 
·cipio· dell'intervento femminile) sta il valore 
intrinseco della partecipazione della donna in 
giudizi alla cui formulazione si prevedono pn~
ziose la sua particolare spiritualità, la finez·za 
del .sentire, le doti morali maturate nella rac
colta :semplicità del focolare ~domestico e, in
somma, .quel complesso cos.pkuo e tradizionale 
reta.ggio muliebre ch'è quasi .il segno - come 

poeticamente, ma non. retoricamente, fu det
·to - d'una nascosta e tuttavia illuminante, 
benefica regalità. 

3. Ancor più tbreve discorso per quanto ri
gua·rda la: ;presenza della donna nel Colle,gio 
giudicante dei Tribunali per i minorenni. 

Il Collegio sarà ~costituito - prev·ede il di-· 
segno - .da un ·magistrato Cl'Ap;peHo, rpre.si
dente, da due ma-gi,strati di Tr·i,bunal,e, da un 
uomo e· da una donna scelti fra .privati; questi 
due ·giudici non togati saranno de-gli « es1per,ti », 

vale a dire dotati di quei requisiti di legg·e che 
contemplano conoscenza e din1o·strato attacca-
mento alle iniziative d'ass·istenza sociale, non
chè una .certa s·pecializzazione, aLquanto me· 
gHo che ·di1ettantesca, nel campo della bioJo .. 
.gia o della psichi,atria o dell'antr:o,pologia ·cri
minale ·O della pedagogia o della psicologia. 

Preoccupata delle deficienze di organico della 
Magistratura, e fe.rma nel principio della co
stante presenza deHa donna in questi partico
lari giudizi, la Commissione ha lungamente di
scusso sulla costituzione del suddetto collegio 
e, precisamente, sul numero dei magistrati che 
ne debbano far parte. Essa è orientata per la 
riduzione del numero dei magistrati previsto 
nel disegno di legge e' confida ·Che attraverso 
la discussione in Assemblea _si giunga ad un 
nuovo testo che, pwr riducendo i giudici togati, 
non dim·inuis·ca ·le garenzie che ogni collegio 
giudicante deve assicurare ai cittadini in os
sequio ai .superiori plfincìpi di giustizia. 

Si conosce da tutti che i Tribunali per mi
norenni hanno pe.r mira - come anche rico·rda 
la relazione .ministeriale che aecompmgna il di-
segno - una « :giustizia più semplice, umana, 
familiare, rivolta, soprattutto, alla rieducazio
ne del minore ed alla prevenzione del triste fe · 
nomeno della delinquenza minori1e ». Orbene, 
chi :più della doinna è naturaliter rpnrtato a 
concorrere alFa.ttuazione di un simile ob
bi·et.tivo? 

Giustamente Yonorevo,le deputato Ttesaur:o, 
relatore alla Camera, ha sottolineato « le be
nemerenze ~della donna nell'assistenza soeiale », 

questa sfera d'azione a raggio sempre più va
sto e nella quale la donna ha dato p·rove eccel
lenti; per parte ·nostra vorremo ap:pena ag
giunge:re come, ~col suo istinto ·materno, la don~ 
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n.a sia ~pecialmente, diremmo provvidenzial-· 
mente, idonea a seY!Vire una Giustizia non tanto 
o non soltanto, come pure ha da essere, puni-· 
tiva 'ma anche 1pietosa senza debolezze, riforma
trice di animi giovinetti, le troppe volte tra-· 
viati per colpa d'altri o da sciagurate vicende 
fa~niUari. 

N. 1632 A - 2. 

Pre1nesso ciò, la Con1missione si lusinga, 
onorevoli colleghi, che nella vostra a•uspicata, 
.concorde approvazione del disegno di legge la 
N azione vedrà un nuovo alto ric{)noscimento 
delle virtù della donna italiana. 

GIARDINA, relatore. 
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DISEGNO DI LE1GGE 
PROPOSTO DAL GOVERNO 

CAPO l. 

MODIFICAZIONI ALLE LEGGI 
SULLE CORTI DI ASSISE 

Art. 1. 

Gli a~rticoli 3, 4, 22, 23, 24, 25, 26, 27 e 30 
della legge 10 aprile 1951, n. 287, modificata 
dalla legge 5 maggio 1952, n. 405, sono sosti
tuti dai seguenti : 

Art. 3. ( Com;posizione delle Corti di ass,i
se). - La Corte di assise è composta : 

a) .di un magistrato di app1eUo che la 
presiede; 

1b) di un magistrato di tr~bunale ; 
c) di s:ei ·giudici :popolari dei quali almeno 

tre devono essere uomini. 

Art. 4. (Comp.osiziorne delle C orti di assise 
di appello). - La Corte di assise di appello è 
composta: 

a) dd un niagistrarfo di cassazione .che la 
presiede; 

b) di ·un magistrato di appello; 

c) di sei ~giudici popolari dei quali almeno 
tre de-vono essere uomini. 

Art. 22. (Liste dei gùlJdici p·op,olari). -
Decorsi quindiei giorni dalla pubblkazione de
gli albi definitivi, il pr·e:sidente del Tribunale 
del capoluogo d'el distretto di Corte di appello 
fo.rma le liste generali dei giudici popolari or
dinari e le liste dei giudici popolari supplenti 
per le Corti di assise di appello e comunica 
iurunediatamente le liste generali dei giudici 
popolari ordinari ai p~residenti del Tribunale 
dei luoghi orv·e hanno sede le Corti di assise. 
La stessa operazione, nei quindici giorni suc
cessivi, compie il presidente dei Tribunale del 
luogo ove ha sede la Corte di assise relativa
mente ai giudici popolari della Corte stessa, 
escludendo dalle liste· -generali dei giudici po
polari .ordinari di Corte di assiste i giudici com
p~esi in quelle per le Gorti di assise di ap.peHo. 

DISEGNO DI LEGGE 
PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 

!CAPO I. 

MODIFICAZIONI ALLE LEGGI 
SULLE CORTI DI ASSISE 

Art. l. 

]d,entico. 
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Qualora la Co~rte di as.sis.e e la Cort·e di 
assise di appello siano normalm.ente eonvocate 
anch:e fuori delle loro sedi, il presidente del 
Tribunale del luogo ove ha sede la Corte di 
assis·e e il presidente del TribunaLe del capo
luogo del distretto di ·Corte di appello fomnano . 
rispettivamente altre· liste di giudici popolari 
supplenti per quanti sono i Comuni di normale 
convocazione delle assise. 

Per ogni Corte di assis·~ e per ogni Corte 
di assise di appello sono fo~rmate, sia per i 
giudici pop·olari ordinari, sia per i giudid po
polari supplenti, due liste, una per gli uomini 
ed una per le donne. 

Art. 23. (Procedimento per la formazione 
de:lle liste gener,ali dei giudici popolari). - L€ 
liste ~generali dei giudici popolari pe.r le Corti 
di assis:e ·e per le Corti di assis·e di appello 
sono formate con l'intervento del pubblico mi
nisteJro e del presidente del Consiglio dell'Or
dine degli avvocati o di un suo delegato, e 
l'assistenza del cancelliere', imbuss·olando, in 
pubblica ·udienza, in un'urna tanti numeri 
quanti sono i numeri ~orrispondenti ai nomi
nativi ~com.presi nei risp,ettivi albi definitivi dei 
.giudici popolari assegnati a ciascuna Corte di 
assise o .a ciascuna Gorte di assise di appello~ 
e procedendo all'estrazione fino a raggi ungere 
il numero dei grudici popo~ari pres·critto. Il 
nominativo corrispondente al numell'o sorteg
giato va a formare la lista generale, rispetti
van1ente degli uomini ·e delle dnnn·e. Tutti gli 
iscritti . n:eùle liste generali dei -giudici popolari 
sono destinati a prestare servizio nel biennio 
successivo. 

Per la formazione delle liste dei giudici p·o
pol.a.ri supplenti vengono imbussolati i numeri 
corrispondenti agli iscritti negli albi definitivi 
aventi la residenza nel Oomune per cui occo!I're 
formale 'la lista ·e po:i si procede alla estrazione 
fino a raggiungere il numero dei giudici popo
lari ordinari :prescritto tenendo· separate le li
ste d:egli uomini e qu~i}le d·elle donne. 

A·i fini della formazione delle liste separate 
dei girudici popolari, uomini e donne, di cui 
ai due precedenti comma, allorchè una delle 
due 1i.ste vie1ne completata, le estrazioni pro
seguono fino al completam·ento d-ell' alt!ra, senza 
tener conto d·ei nominativi di coloro che ven
gono sorteggiati in ·eccedènz.a alla lista già 
formata. 
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Art. 24. (lmbussolmnento d.elle schede). -
Il prBsidente del Tribunale del luogo ove ha 
sede la ·Corte di assise o un giudice da lui 
delegato, in pubblica udienza, alla presenza 
del pubblico ministero e di un rappresentante 
del ·Consiglio dell'Ordine degli avvocati, e con_ 
l'assistenza del cancelliere pone in un'urna 
portante la indicazione << giudici popolari or
dinari » il numero di schede corll'ispondenti 
al numero dei giudici, uomini e donne, delle 
liste generali residenti nei Comuni del circolo. 

In ciascuna scheda è scritto nome, cognome, 
paternità e residenza di un giudice. 

In una seconda urna portante l'indicazione 
«·giudici popolari supplenti » lo stesso presi
dente pone le schede dei giudici, uomini e 
donne, residenti nel Comune ove ha sede la 
Corte di .assise, osservate le norm'e del prece
dente comma. Pe.r il Comune, non capoluogo 
del circolo l'imbussolam·ento delle s·chede è fatto 
dal pll'esidente dei Tribunale locale. 

Il presidente della Corte d'appello o un con
sigliere da lui delegato, in pubblica udienza 
alla presenza del pubblico ministero e di un 
rappresentante d<2:l Consiglio dell'Ordine degli 
avvocati e con l'assistenza del cancelliere, pone 
in tante urne quante sono le Corti di assise di 
appello del distretto portanti l'indicazione 
« giudici popolari ordinari», il numero di sche
d:e corrispondente al num·ero dei giudici po
p:olari uomini e donne di Corte di assise di 
appeno delle liste generali residenti nei Co
muni dei circoli dipendenti dalla Corte di as
sise di appello presso la quale i giudici po
polari sono destinati a prestare s~e·rvizio. Si 
osserva-no le disposizioni dei due commi pre
cedenti. 

Le 'urne dei giudici popolari ordinari sug
gellate sono eustodite rispettivamente dal pre
sidente della Corte di appe:llo e dal presidente 
del Tribunale del luogo ove ha sede la Co1rte 
di .assise, mentre quelle dei 'giudid popolari 
supplenti destinati a prestare servizio in Co
mune diverso da quello ove ha s-ede la Corte 
di assise, sono custodite dai presi.denti dei Tri
bunàh locali. 

Di tutte le ·operazioni è redatto processo ver
bale sottoscritto. dal presidente, dal pubblico 
ministero e dal cancelliere. 
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Art. 25. (Giudici popol,ari deUa sesBione). -
~Quindici giorni piL'iR1à dell'inizio della sessione 
d-ella Corte di assise, il presidente in seduta 
pubbhca, da tenersi nella sede in cui si svol
gerà la sessione, assisti t o dal cancelliere, alla 
presenza del pubblico ministero, estrae dieci 
schede dall'urna dei giudici popolari ordinari. 

Qualora fra tali die,ci schede quelle relative 
a~gli uomini siano in numero inferiore a cinque, 
il presidente continua la ·estrazione, fino a 
~raggiungere il numero di ·cinque schede con
tenenti nominativi di uomini. 

Dell'ordine di Bstrazione, è compilato pro
C·e:sso ve~bale sottoscritto dal preside:r:tte e dal 
ca n cellier·e. 

I difensori delle parti nelle ~cause da trat
tare nella sessi.one devono essere avvisati al
meno died giorni prima di quello stabilito per 
la estrazione affinchè, volendo, possano assi
stere alle ope~azioni. 

Almeno otto giorni prima dell'inizio della 
session:e, l'avviso del giorno e dell'alL'a nei quali 
essa avrà principio è notificato, a cura del 
presidente, ai giudici popolari sorteggiati. 

I gi•udici ai quali è notificato l'avviso deb
bono trovarsi pr·esenti all'inizio della .sessione, 
salvo che ne siano stati dispensati dal presi- ~ 
dente della Corte di assise su richiesta moti
vata per legittimo impedimento. 

N e i confronti dei giudici popolari donne co
stituiscono, in ogni caso, motivi di le,gittimo 
i1ì.npedir11ento p·er ottenere la dispe.n.sa di cui 
al precedente comma la neeessità ~che la donna 
debba provvede.re alle esigenze della sua fa
miglia o il fatto che la donna si trtovi nel corso 
della ge:stazione o dell'allattamento. 

Le stesse disposizioni si osservano per le 
Corti di assise di appello, au,mentato a dodici 
il numero dei giudici popolari, dei quali ai
me.no sei uomini, da sorteggiare dall'urna· dei 
giudici popolari ordinari. 

Art. 26. (Fm"mazione d.el Collegio). - Nel 
giorno stabilito per la trattazione della prima 
causa della sessione, il pr:esident€ della Cnrte 
di assise ·O della Corte di assise di appello, in 
pubblica udienza, e alla presenza del pubblico 
mi:n:irste.ro, deN'i:rpputato, se è ~comparso, e dei di
fensori, fa l'appeHo nominale dei giudici popo
lari estratti a sorte e chiama a 'Prestare servizio, 
nell'ordine di estrazione, tanti dei presenti 
quanti ne occorrono pe~r forn1aie il collegio. 
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Qualor:a però f.ra i prirni s:ei giudici popolari 
estratti siano ~compresi meno di t1re uomini, il 
presidente forma il eollegio chiE+mando a pre
stare servizio i primi tre uomini e le prime 
tre donne tenendo conto dell'ordine in cui uo
mini e donne sono rispettivamente iscritti nel
l'elenco degli estratti. 

Per le cause rispetto alle quali si verifica 
impedimento o si accertano motivi di asten
sione o di ricusazione, il numero dei giudici 
popolall'i è eompl€tato ·col chiamare, nei modi 
indikati nei pre,cedenti commi i già estratti, 
e, quando occorra, con l'estrarre altre schede 
dall'urna dei supplenti. 

Nei dibattim:enti che si prevedono di lunga 
durata, il presidente ha facoltà di disporr€ che 
prestino servizio altri grudki popolari in qua
lità di aggiunti in ·num·ero :non superiore a 
cinque, dei ·quali tll'e uomini e· due donne, per
chè assistano al dibattimento e sostituiscano 
i ·giudici effBttivi nel caso di ev€ntua1i assenze 
o impedimenti. Tale sostituzione non è più am
messa dopo la chiusura del dihattilnento. 

Art. 27. (Giudic·i popolari suprpZ.enti). - Se, 
per l'assenza dei •giudici popolari estratti a 
sorte, o per un'altra carusa, non è possibile 
costituire la Corte di assise ·o la Corte di as
sis·e di appello, il presidente ·estrae dall'urna 
dei giudici .popolari supplenti, due schede, non 
comprese quelle eventualmente estratte dalla 
pri1ma urna, per ogni giudic·e mancante, e di
spone che i giudici ai quali le schede si lfiferi
scono vengano ·citati senza ritardo anche oral
mente a mezzo di agenti della forza pubblica, 
pe-r lo stesso giorno o per l'udienza successiva. 

Il presidente, qualora occorra, può procedere 
a succ,essive estrazioni dall'urna dei supplenti 
fino a che sia possibile costituire il Coollegio. 

I giudici popolari supplenti sono anch'essi 
chiaJlllati a prestare servizio, nei m·odi indicati 
nel primo e secondo com•ma dell'alfticolo 26. 

Qualora l'assise sia convocata in un Comune 
per il quale non esistono le liste dei giudici 
popolari supplenti, il presidente imbussola in 
un'urna i numeri cor.rispondenti ai nominativi 
dei giudici popolari residenti nel Comune 
iscritti nell'albo definitivo ·e, per i giudici di 
appello, aventi il titolo eli studio prescritto dal
l'articolo 10; quindi pr·ocede alla estrazione nei 
modi indicati nei precedenti commi. 
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Art. 30. (Giuvnam.ento). - Ne1l'assume1re 
l'uffido per la .sessione ana quale sono stati 
chiamati a partecipare, i .g·iudki popolari, in
vitati dal ·presidente, nell'aula delle pubbliche 
udienze ed alla presenza del pubblico ministe
ro prestano giuramento ·con la seguente for
mula': 

<< Gon l.a f.er.ma volontà di ·compiere da .per
sona di onore tutto il mio dovere, cosciente 
della suprema importanza morale e eivile del
l"ufficio che la legg€ 1mi affida, giuro di asèol
ta~r·e con dihgenza e di esaminare con serenità 
prove :e· ragioni dell'accusa e della difesa, di 
formare il mio intimo convincimento giudi
cando ~con rettitudine ed icrnpa.rzialità, e di te
nere lontano dall'animo mio ogni sentimento 
di avversione e di favore, affinchè la sentenza 
riesca ·quale 'la .società l'attende: affeTmaziorne 
di V€Tità e di giustizia. Giuro altr·esì di con
servare il segreto». 

Dell'avvenuta p,r€stazione del giuramento è 
compilato processo verbale, e deve farsene 
menzione_. a pena di nullità, nel verbale di 
dibattimento di ciascuna causa della .sessione. 

Art. 2. 

N o n oltre H tr€nte.simo 1giorno dalla data di 
entrata in vigore della pres-ente legge saranno 
irniziate le operazioni previste dal capo se
condo -della legge 10 april-e 1951, n. 287, mo-

- dificata dalla legge 5 maggio 1952, n. 405, p€r 
la formazione dei primi alhi separati delle 
donne che possono assumere l'uffido- di giudic~ 
popolare e delle .relativ-e liste generali. 

D-etti albi saranno- unificati ed aggiornati 
con quelli dei grudici popolari uomini all'atto 
del primo aggiornamento di tali ultimi albi, 
che, ai sensi d:eU'articolo 21 della legge 10 apri
le 1951, n. 287, modificato dall'artioolo-3 della 
legge 5 maggio 1952, n. 405, sarà effettuato 
nel mese di aprile del S€·condo anno del bien~ 
nio suocessivo alla data in cui saranno com
pletate le ·operazioni indicate nel precedente· 
comma. 

Fino a quando non sarranno state completate 
le operazioni per la inclusi·one delle donne ai 
sensi del primo comma, ~continueranno ad ap
plicarsi Ie norme delle leggi sop.r.a citate. 

Art. 2. 

IcLentico. 



Atti Parlamentari -10- Senato della Repubblica 1632-A 

LEGISLATURA II - 1953-56 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Art. 3. 

Il Governo è delegato a .stabilire, entro sei 
mesi dalla data di pubblicazione della pres-ente 
legge, il numero de•i ,giudici popolari delle liste 
delle Corti di as.sise e delle Corti di assise di 
appelio, distinte per gli uo.mini e· per le donne, 
in sostituzione delle liste determinate con la 
tabella N allegata al decreto presidenziale 
30 .agosto 1951, n. 757, avuto 1riguardo al nu
mero dei giudizi, alla popolazione ed allo svi
luppo dei m·ezzi di ·comunicazione. 

CAPO II. 

MODIFICAZIONI ALLE NORME RIGUAR
DANTI LA COMPOSIZIONE DEL TRIBU
NALE PER I MINORENNI E DELLA 
SEZIONE DI CORTE DI APPELLO PER 

I MINORENNI 

Art. 4. 

Gli ar.tic-oli 2 ·e 5 del ,regio decreto-legge 
20 luglio 1934, n. 1404, convertito con modifi
cazi{)ni nella legge 27 mag.gio 1935, n. 835, 
sono .sostituiti dai seguenti : 

Art. 2. (l stituzione e composizione dei Tri-
bunali per i minoremni). - In ogni sede di 
-Cort-e di appello, o di .s:ezione di Corte d' a.p
peUo, è istituito il Tribunale per i minorenni 
cmnpo.sto da un magistrato di 'Corte d'appello, 
che lo presiede, da due magistrati di tribunale 
e da due cittadini, un uom·o ed una donna, be
nemeriti dell'assistenza socia·le, s•ce1ti fifa i 
cultori di biologia, di psichiatria, di antropo
logia criminale, di pedago•gia. 

Art. 5. (lstituzz~one e composzzwne della 
Corte di appello per i minorenni). - Sull'ap
peno alle decisioni del Tribunale per i mino
renni, nei casi in cui è am1mes.so dalle leggi, 
giudica una .sezione della Corte d'appello che 
è indicata all'iniZ'io dell'anno •giuridico con il 
decreto del Capo dello Stato di approvazione 
delle tabelle giudiziarie. 

Art. 3. 

f,dentioo. 

CAPO ÌI. 

MODIFICAZIONI ALLE NORME RIGUAR
DANTI LA COMPOSIZIONE DEL TRIBU
NALE PER I MINORENNI E DELLA 
SEZIONE DI CORTE DI APPELLO PER' 

I MINORENNI 

Art. 4. 

ldentioo. 

Art. 2. (l stituz-z'o%e e composizione. dei Tri
buna.òi per i rn1:norenni). - In ogni sede di 
Corte di appello, o di sezione di Coll'te d'ap
pello, è istituito il Tribunale ver i minorenni 
composto da un tmagistrato di Corte d'appello, 
·che lo pre.siede, da due magistrati di tribunale 
e da due cittadini, un uomo ed .una donna, be
nemeriti dell'assistenza sociale, scelti fra i 
cultori di biologia, di psichiatria, di antropo
logia criminale, di pedagog·ia, di ~psicologia, che 
abbiano compiuto il trentesimo anno di età. 

ldentioo. 
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La sezione funziona con l'intervento di due 
·privati cittadini, un uomo ed una donna, aventi 
i requisiti prescrcitti dall'articolo 2, che sosti
tuiseono due dei magistrati de1la sezione. 

AUa presidenza e aHa composizione della 
sezione sono d-estinati, co-nsentendolo le esi
genze di servizio, magistrati che già esercitano 
funzioni nei tribunali per i minorenni. 

Art. 5. 

Gli articoli 50 e 58 del regio decreto 3o" gen
:naio 1941, n. 12, sono sostituiti dai seguenti: 

Art. 50. (Co11~posizione clel Tribunale per i 
-ntin.orenn'O. - Il Tribunale pe.r i minorenni è 
composto da un magist~rato di Cort·e d'appello, 
che lo· presiede, da due magistrati di tribunale 
e da due esperti, un uomo ed una donna, aventi 
i .requisib richiesti dalia legge, ai quali è con
ferito il titolo di ·giudice onorario del Tribu
nale per i minor·errni. Possono anche essere no
:minati due o più supplenti. 

Gli esperti del Tribunale per i minorenni 
-sono nominati con d'ecreto dei Capo dello Stato, 
su proposta del Ministro di rgrazia e giustizia, 
:pe1r un triennio, e possono -essere confermati. 

Art. 58. (Sezione p.er i minorenrnÌ). - Una 
.sezione deUa Corte giudica sulle impugnazioni 
dei provvedimenti del tribunale per i mino
renni. Essa funziona altr·esì come sezione 
istruttoria .nei casi indicati dalla legge. 

La sezio·ne giudica con l'intervento di due 
·esperti, un uomo ed una donna, .aventi i re
quisiti pr·escritti daHa leg~ge·, ·i quali .sostitui
scono -due dei .magistrati della sezione. 

Agli esperti della sezione per i minorenni 
-è conferito il titolo di consiglietre ono.rario della 
sezione della Corte· di appello p:er i minorenni; 
ad essi è applicabile il dis.po·sto dell'ultimo 
comma dell'articolo 50. 

Le funzioni di co.nsigliere dele-gato per la 
sorveglianza .sono, per i minorenni, esercitate 
da 'Uno dei ma·gistrati della sezione di Corte 
di appello per i minorenni. 

Art. 6. 

Alla maggiore spesa derivante dall'aumento 
·del numero dei -componenti privati nei T,ribu
:nali e n€lle sezioni di Colì'te di appello per i 

A.rt. 5. 

ldént?:co. 

Art. 6. 

Alla maggiore spesa dell"ivante dall'aumento 
del numero dei -componenti privati nei Tribu
nali e nelle sezioni di Corte di appello per i 
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minorenni per effetto della am1nissione deHe 
donne, prevista in annue lire 1.200.000, si 
provvederà, per l'esereizio finanziario 1955-56, 
a carico del capitolo n. 532 dello stato di pre
visione della spesa del lVIinistero del tesoro 
per l'esercizio medesimo. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov
vedeTe, con propiLi decreti, alle occorrenti va
riazioni di bilancio. 

minorenni per effetto dell'ammissione delle 
donne, prevista in ann'Ue lire 1.200.000, si prov
vederà, per l'esercizio finanziario 19'56-57, a 
carico del capitolo n. 495 dello stato di pre
visione della spesa del M·iniste.ro del tesoro peli" 
l'esercizio medesimo. 

Identico. 


